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GRUPPO  MOVIMENTO 5 STELLE
Via Capruzzi n° 212 – BARI

Al Presidente del Consiglio della
Regione Puglia
MARIO COSIMO LOIZZO
S E D E
e p.c. Al Presidente della
Giunta della Regione Puglia
MICHELE EMILIANO
S E D E
e p.c. All’Assessore Industria Turistica e Culturale -
Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali
LOREDANA CAPONE
S E D E
M O Z I O N E
OGGETTO: Conservazione e istituzione in Puglia, con sede a Taranto, della Soprintendenza archeologica, belle arti e paesaggio 
PREMESSO CHE 
· Nella città di Taranto nel 1907, stante l’assoluta preminenza dell’interesse archeologico del suo territorio, era istituita la Soprintendenza agli scavi e ai musei archeologici della Puglia, quale risposta a precise esigenze di presidio dell’inestimabile patrimonio archeologico, nonché a tutela del patrimonio architettonico, paesaggistico e ambientale cittadino e della terra jonica.
· Taranto, sin dal 1961, è sede del Convegno Interazionale di Studi per la Storia e l’Archeologia della Magna Grecia, promosso dall’ ISAMG (Istituto per la Storia e l’Archeologia della Magna Grecia) avente sede c/o Palazzo D’Aquino, attuale Segreteria  Rettorale del Polo Universitario Jonico, afferente all’Università agli Studi “Aldo Moro” di Bari. In tale sede, altresì, trova collocazione la Biblioteca del summenzionato Istituto che custodisce oltre 25.000 volumi specialistici inerenti il settore storico-archeologico, nonché i 55 volumi degli Atti dei Convegni annuali.
· Tale evento convegnistico è punto di incontro e confronto tra i soprintendenti ai Beni Archeologici dell’intera Magna Grecia (Puglia, Calabria, Basilicata, Campania) per esporre le scoperte dell’anno, e per discutere dei problemi che attengono allo studio, alla tutela, e alla valorizzazione dei beni archeologici. 
PRESO ATTO
· Del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito con legge 29 luglio 2014, n. 106, cd. Decreto Cultura, il quale contiene nuove misure in materia di tutela del patrimonio culturale, sviluppo della cultura e rilancio del turismo. 
· Del decreto del MiBACT del 23 gennaio 2016, Riorganizzazione del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo ai sensi dell'articolo 1, comma 327, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, (pubblicato in GU Serie Generale n. 59 del 11-3-2016) con cui il Ministero ha ridisegnato, a livello territoriale, i presìdi di tutela e accorpato le Soprintendenze archeologiche a quelle delle Belle Arti e Paesaggio, istituendo le nuove Soprintendenze per l’Acheologia, le belle arti e il paesaggio, che costituiscono una rete di realtà miste, in parte riorganizzate per numero di sedi e competenze territoriali.
RILEVATO CHE 
· Il 30 gennaio 2016 è stata inoltrata al Ministro dei Beni Culturali una lettera a sostegno del “Manifesto della comunità tarantina e jonica”, al fine di scongiurare il trasferimento da Taranto della Soprintendenza ai Beni Archeologici della Puglia.
· In data 22 febbraio 2016 il Comitato Qualità Vita di Taranto, unitamente a 150 associazioni, ha sottoscritto il Manifesto della comunità tarantina e jonica per la modifica del decreto del MiBACT del 23 gennaio 2016, chiedendo la conservazione e istituzione, a Taranto, della soprintendenza archeologica, belle arti e paesaggio.
· Il su citato Manifesto è stato approvato, poi, dal Consiglio comunale, da quello provinciale e dalla Assemblea dei Sindaci. 
· Nel mese di febbraio 2016 è stato, altresì inviato, al Presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, al Presidente del Consiglio, Matteo Renzi e al Ministro Dario Franceschini, un nuovo documento sottoscritto da archeologi e studiosi «a sostegno della comunità tarantina per il mantenimento della sede della soprintendenza ai beni archeologici di Taranto e per la tutela del patrimonio storico ed archeologico della città di Taranto e della Magna Grecia». 
CONSIDERATO CHE
· La Soprintendenza svolge un ruolo di notevole importanza sul piano della collaborazione tra Istituzioni e nello stesso consolidamento e sviluppo del Sistema Universitario Jonico, nonché delle prospettive occupazionali.
· La presenza a Taranto della sede della “Nuova Soprintendenza” con competenza sui diversi settori della tutela (archeologia, beni architettonici, beni artistici e storici, paesaggio) è fondamentale in un momento in cui si avviano importanti interventi di riqualificazione urbana come previsto dalle legge 4 marzo 2015 n. 20.
CONSIDERATO ALTRESI’ CHE
· La Soprintendenza svolge una importante funzione  di attrazione turistica e promozione  culturale,  attraverso periodici allestimenti di mostre archeologiche, organizzazione di convegni e dibattiti, ed collocata in una sede che corre il rischio di essere svuotata e restituita nuovamente all’antico abbandono. 
· La città, in questo particolare momento storico ed economico, in conseguenza anche della drammatica situazione ambientale e occupazionale, vive anche un forte problema sociale ed è fondamentale non abbandonare il territorio ma investire sulla cultura e sull’istruzione.
TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO IL CONSIGLIO REGIONALE
IMPEGNA IL PRESIDENTE E LA GIUNTA REGIONALE
· Ad attivarsi presso il MiBACT, Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, al fine di chiedere l’integrazione del decreto del 23 gennaio 2016 prevedendo la conservazione e istituzione in Puglia della Soprintendenza archeologica, belle arti e paesaggio a Taranto. 
· L’assegnazione del Chiostro di S. Domenico alla istituenda Soprintendenza archeologica, belle arti e paesaggio di Taranto e/o al MARTA (Museo Archeologico Nazionale di Taranto)
· L’attivazione di un tavolo tecnico e siglare un Protocollo di intesa con le istituzioni universitarie per il recupero del Corso di Laurea di Scienze dei beni culturali per il turismo. 
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